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◆L’appuntamento musicale dovrebbe
essere il fiore all’occhiello per la città
capitale della cultura nel Duemila

◆ In una lettera al sindaco il cantautore
esprime dubbi sulla giunta di destra
«Non voglio essere uno strumento»
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Un megaprogetto
che marcia
al rallentatore

Jovanotti, no a Guazzaloca
«Troppi interessi politici»
Il cantante non parteciperà al festival del nuovo millennio

BOLOGNA Meno di quattro mesi
aquelladatachedovrebbefaredi
Bolognaunpolodiattrazioneda
tuttaEuropaperil turismoegli
appassionatidimusica,spetta-
colo,danza,cinemaecultura.
Dalprimogennaio,infatti,Bolo-
gnasaràinsiemeadaltreottocit-
tàeuropeecapitaledellacultura
peril2000.Malamacchinaorga-
nizzativasembraprocederealla
velocitàdiuna«Topolino»quan-
do,invece,l’eventorichiedereb-
belapotenzadiun«Testarossa».
Certo, leelezioniamministrative
delgiugnoscorsocihannomesso
del loronelrallentareilavorima
lanuovaamministrazionepare
nonaverefretta.Tantocheilnuo-
voassessoreallacultura,Marina
Deserti,hadasubitodichiarato
chetuttoeradarivedere.Perfar-
sidareunamanohachiamatoun
managercatalano,Joachim
Escoda,unochesièfattocono-
scerenelleOlimpiadidiBarcello-
nadel ‘92,affinchérazionalizzi
strutture,marketingerisorse.
Peccatocheafarnelespesesa-
rannoforsealcuniprogettiambi-
ziosi,glistessicheavevanofatto
storcereilnasoall’assessoreap-
penainsediatosi.Acominciare
daquellofirmatodaunbologne-
se(sebbened’adozione)illustre
comeUmbertoEco,chiamatoa
coordinareunamaratonadi let-
tureletterarie inrete.Entrolafi-
nedisettembreèstatoconvocato
aBolognaanchePeterGreena-
waycheavevainmentediriempi-
reiporticidellacittàdisuonielu-
ci.Ciriuscirà?L’amministrazio-
necomunale,però,occupasolo
unafettadellepoltronechefanno
partedelcomitatodiBologna
2000,compostoanchedaRegio-
ne,Provincia,Università,Came-
radiCommercioeMinisterobeni
culturali. Insiemeleistituzioni
stanzierannounbudgetdi65mi-
liardiacuisenedovrebberoag-
giungerealtridiecidasponsor
privati. Il fattoècheparecheal-
cunidiquestigruppimecenatisi
stianounpo’tirandoindietro.Si
attendel’incontrodimercoledì
prossimoquandoilcomitatosi
riuniràperlaprimavoltadopo
l’interruzioneavvenutaloscorso
maggio.

DALLA REDAZ IONE
FRANCESCA PARISINI

BOLOGNA Jovanotti se ne va.
«Non me la sento di proseguire
in una atmosfera di questo ti-
po», scrive in una lettera inviata
ierial sindacoGuazzalocamari-
masta sul suo tavolo ventiquat-
tr’ore, per pensarci bene, per
nonprenderedecisioniaffretta-
te. Con lui se ne va anche Gio-
vanni Lindo Ferretti, suo co-di-
rettore artistico nella parte mu-
sicale di Bologona, città euro-
pea della cultura per il 2000. E
conlorosenevaunodeiproget-
ti più ambiziosi diquesto cartel-
lone lungo un anno intero; un
progettofortementevolutodal-
l’ex sindaco Vitali e dal suo as-
sessore Grandi, benedetto da
MassimoD’Alema, inunincon-
tro recentemente avvenuto a
Palazzo Chigi con i due cantan-
ti, e destinato a diventare uno
degli eventi di punta tra quelli
che da qui a qualche mese do-
vrebbe fare del capoluogo emi-
liano,unadellemetepiùambite
d’Europa.

L’ex ragazzo fortunato, in-
somma, non lo dice diretta-
mente, ma è legittimo immagi-
nare che a spingerlo a tanto sia
l’imbarazzo di lavorare per una
giunta di destra. «Troppi inte-
ressi politici» a fare da intralcio,
la paura di diventare «strumen-
to delle battaglie di partito»,
scrive Lorenzo, e forse il fatto
che pensare per una ammini-
strazione di sinistra un festival
di musica dal mondo con ospiti

comeMandela,ilPatriarcaorto-
dosso e il Dalai Lama non è la
stessa cosa che pensarlo per una
amministrazione di destra co-
mequelladiGuazzalocachenel
mesediagostoèapprodatasulle
prime pagine dei giornali per la
proposta di istituire un numero
chiusopergliextracomunitari.

«La musica ha un ruolo im-
portantissimo nella vita delle
personee attraverso lamusica si
può raccontare il mondo più
che con qualsiasi altro mezzo»,
scrive lui che nelle sue canzoni
racconta di piccole grandi cose
come la nascita della sua bimba
Teresa ma che in altre sostiene
grandi idee come quella che «in
un questo mondo esiste solo
una grande Chiesa che parte da
Che Guevara e arriva fino a Ma-
dreTeresa».

Altro, oltre alla lettera, Jova-
notti non aggiunge. Aveva già
detto molto, del resto, qualche
giornofainunalungaintervista
pubblicata ieri sul settimanale
Diario. «Siamo in alto mare -
aveva dichiarato - e abbiamo
limiti di tempo oltre cui non
possiamo andare: che per la
metà di settembre ci facciano
sapere». Ma nessuno, dice il
suo portavoce Riccardo Vitan-
za, lo aveva convocato. Il suo
compagno di avventura, il
leader del Csi, non ha mai
detto una parola dalle monta-
gne di Reggio Emilia dove
abita. Tuttavia, fa sapere,
sempre attraverso il portavo-
ce di Jovanotti, che è d’accor-
do con Lorenzo su tutta la li-

nea; del resto, già a fine ago-
sto aveva espresso le sue per-
plessità direttamente al sinda-
co Guazzaloca.

Insomma, l’occasione è an-
data in fumo. E dire, sostiene

Jovanotti nella sua missiva,
che Bologna aveva l’occasio-
ne di «affermare definitiva-
mente che la musica è Cultu-
ra, tutta la musica da quella
classica, sacra, fino a quella

popolare». Ma lo smacco ulte-
riore è che il festival a questo
punto si farà altrove, in un’al-
tra città ancora da decidere.
«Il lavoro è stato tanto e non
è pensabile che vada spreca-
to», dice Vitanza. Altrove si
farà «il punto della situazione
dei nostri tempi attraverso la
musica», come aveva promes-
so Jovanotti raccontando di
quello che sarebbe stato que-
sto festival di musica dal
mondo. Altrove andrà in sce-
na questa sorta di «esposizio-
ne universale», fatta di eventi
speciali, «unici» per Bologna.
Altrove saliranno sul palco gli
ospiti già citati ed altri che
avrebbero dovuto rappresen-
tare la cultura del nostro seco-
lo - perché, scrive Jovanotti
nella sua lettera, «la musica è
il migliore specchio di una ci-
viltà, la via verso la costruzio-
ne dell’Europa delle persone e
non solo delle monete».

Tra gli artisti ospiti doveva
esserci anche Paul McCartney
che dall’Ateneo bolognese
avrebbe ottenuto la laurea ad
honorem per il fatto di essere

uno dei musicisti più rappre-
sentativi di questo secolo. Il
Rettore, Fabio Roversi Mona-
co, teneva molto a che questo
festival fosse davvero un
evento con i fiocchi.

A tutto ciò da palazzo d’Ac-
cursio non arriva una rispo-
sta. Né dal sindaco Guazzalo-
ca, né dal suo assessore alla
cultura, Marina Deserti. La si-
gnora, un imprenditrice che
importa generi di lusso come
lo champagne Veuve Cliquot,
sceglie la linea del no com-
ment ed annuncia che parlerà
solo dopo la prossima riunio-
ne del comitato di Bologna
2000 in programma per il
prossimo mercoledì.

A Lorenzo non rimane che
augurare alla nuova ammini-
strazione che «riesca a pensa-
re e decidere al più presto per
una nuova direzione artistica
di Bologna 2000» perché «Bo-
logna sarà la capitale della
cultura europea il prossimo
anno e i suoi cittadini merita-
no un grande evento all’altez-
za di questa città».
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Lorenzo Cherubini, più noto come Jovanotti e, in basso, Paul McCartney


